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G O V E R N O  M I L I T A R E  A L L E A T O
Zona Britannico - Americana - Territo rio  Libero di Trieste

Ordine N. 85
TEMPORANEA IMPORTAZIONE DI CACAO IN GRANI PER LA SPREMITURA

INTEGRALE

A T T E S O  che si ritiene opportuno concedere la temporanea importazione di cacao in  grani 
per la spremitura integrale nella parte del Territorio Libero d i Trieste am m inistrata dalle Forze 
britannico-americane,

IO, S I R  JO H N  W IN T E R T O N , KCM O, C B, C B E , Maggior Generale, Comandante 
della Zona,

O R D I N O :

ARTICOLO I

È  consen tita  la tem poranea im portazione d i cacao in  g ran i non  to rrefa tto  per la  in tegrale  
estrazione del burro  contenuto.

ARTICOLO I I

Lo scarico delle bollette  di tem poranea im portazione per ogni cento chilogram m i d i 
cacao in  g ran i non to rrefa tto  avverrà  nella seguente m isura :

—  chilogram m i q u a ran ta  di burro  d i cacao ;
chilogram m i q u a ran ta  di polvere di cacao con contenuto  di burro  inferiore a ll’ uno 
per cento, soggetti, in  caso di m ancata  riesportazione, all’ im posta di consumo cor
rispondente  a  chilogram m i tren tad u e  d i cacao in  g ran i ;

—  chilogram m i tredici d i bucce e pellicole ;
—  chilogram m i se tte  per perdite, terriccio, sem iguasti e calo peso d i torrefazione.

ARTICOLO I I I

Le disposizioni d i cui al precedente Articolo I I  si applicano, a  rich iesta  delle d itte  im 
p o rta tric i, anche pe r lo scarico delle bollette  di tem poranea im portazione di cacao in g ran i g ià 
emesse, alla  d a ta  d i e n tra ta  in  vigore del presente Ordine, in  base alla concessione p rev is ta  
dal R . D. L. 7 giugno 1928, No. 1356.

ARTICOLO IV

Il presen te  O rdine en tre rà  in  vigore alla d a ta  della' su a  pubblicazione nella G azzetta  
Ufficiale e, a  seguito delle istruzion i am m inistra tive  g ià  im partite , h a  effetto dal 4 luglio 1954.

T R IE S T E , 20 agosto 1954.
F. C. LOUGH

Ten. Colonnello JA GC 
Capo di S ta to  Maggiore 

pe r T. J. W. WINTERTON
Maggior Generale

R ef . . LD IA/54195  C om andante della Zona



DISPOSIZIONI SUL TRASPORTO DI UN SECONDO PASSEGGERO SUI MOTOCICLI 
MODIFICA ALL’ ORDINE No. 158/1953

A T T E S O  che si ritiene necessario modificare l’ammontare delle penalità per le violazioni 
alle disposizioni dell’ Ordine No. 158 di data 31 dicembre 1953, nella parte del Territorio Libero 
di Trieste amministrata dalle Forze britannico-americane,

IO, S I R  J O H N  W IN T E R T O N , KOM G , GB, G BE, Maggior Generale, Comandante 
della Zona,

O R D I N O :

ARTICOLO I

L ’Articolo I I  dell’ Ordine No. 158 d i d a ta  31 dicem bre 1953 è abrogato e sostitu ito  dal 
seguente :

„Chiunque contravviene alle disposizioni di cui a ll’Articolo I  del presente O rdine 
è p un ito  con l ’am m enda da  L ire 1.000 a L ire 4.000. I l  con travventore  è am m esso a  pa- 

. . gare im m ediatam ente  la  som m a di L ire 1.000.— “.

ARTICOLO II*

L ’Articolo IY  dell’ Ordine No. 158/1953 è abrogato  e sostitu ito  dal seguente :

„Chiunque contravviene alle disposizioni di cui a ll’Articolo I I I  del presente Ordine 
è p u n ito  con ram m en d a  da L ire 200 a L ire 800. I l  contravventore  è ammesso a  pagare  
im m ediatam ente  la  som m a d i lire 200.“

ARTICOLO I I I

I l  presente  Ordine en tre rà  in  vigore il decimo giorno successivo alla d a ta  della sua  p u b 
blicazione nella  G azzetta  Ufficiale.

T R IE S T E , 25 agosto 1954.
F. C. LOUGH

Ten. Colonnello JAGC 
Capo d i S ta to  Maggiore 

pe r T. J. W. WINTERTON
Maggior Generale

Ref. : L D /A I54/28  C om andante della Zona

Ordine N. 87
TRASFORMAZIONE DEL CORSO D’AVVIAMENTO PROFESSIONALE AD INDIRIZZO 
AGRARIO DI TRIESTE POGGIOREALE DEL CARSO IN SCUOLA D’ AVVIAMENTO 

PROFESSIONALE AD INDIRIZZO INDUSTRIALE MASCHILE E FEMMINILE

A T T E S O  che si ritiene necessario provvedere, in  rapporto alle esigenze della Zona, alla  
trasformazione del Corso biennale di avviamento agrario d i Trieste-Poggioreale del Carso in  Scuola 
d ’avviamento professionale ad  indirizzo industriale maschile e fem m inile ;



V I S T E  le leggi 7 gennaio 1929, No. 8 e 22 aprile 1932, No. 490, sull’ordinamento delle 
Scuole e dei Corsi secondari di avviamento professionale,

IO , S I E  J O H N  W IN T E R T O N , KCM O , CB, C B E , Maggior Generale, Comandante 
della Zona,

O R D I N O :

ARTICOLO I

A decorrere dal l .o  o ttob re  1954, il Corso biennale d ’avviam ento  professionale ad  in 
dirizzo agrario  d i Trieste-Poggioreale del Carso è trasform ato  in  Scuola d ’avviam ento  profes
sionale ad  indirizzo industria le  m aschile e fem m inile con u n  corso com pleto ed i  seguenti posti 
d ’organico del personale :

1 posto di m aterie  le tterarie

1 posto di m aterie  scientifiche

1 posto d i esercitazioni pra tiche maschili.

ARTICOLO I I

L’ordinam ento  ed i program m i d ’ insegnam ento della nuova Scuola sono quelli v igen ti 
per le analoghe Scuole d ’avviam ento  professionale ad  indirizzo industriale.

ARTICOLO I I I

Gli oneri re la tiv i alla som m inistrazione, m anutenzione e arredam ento  dei locali, a ll’ il
lum inazione, riscaldam ento e spese varie  d ’ufficio, nonché gli s tipend i a l personale am m ini
s tra tiv o  e d i servizio fanno carico al Comune d i T rieste  a i sensi dell’a r t. 91, le tte ra  f )  del R . D. 
3 m arzo 1934, No. 383, che approva il Testo unico della legge com unale e provinciale.

ARTICOLO IV

Il presente Ordine en tre rà  in  vigore alla  d a ta  della sua  pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale.

T R IE S T E , 26 agosto 1954.

F. C. LOUGH
T en. Colonnello JA GC 

Capo d i S ta to  Maggiore 
per T. J . W. WINTERTON

M aggior Generale
B e f.:  LD /A /54157  C om andante della  Zona



TEASFORMAZIONE DEL CORSO D’AVVIAMENTO PROFESSIONALE AD INDIRIZZO 
AGRARIO DI TRIESTE - GUARDIELLA IN SCUOLA DI AVVIAMENTO PROFESSIONALE 

AD INDIRIZZO INDUSTRIALE MASCHILE E FEMMINILE

A T T E S O  che si ritiene necessario provvedere, in  rapporto alle esigenze della Zona, alla tra
sformazione del Corso biennale d'avviamento agrario di Trieste-Guardiella in  Scuola d’avviamento 
professionale ad indirizzo industriale maschile e femminile,

V I S T E  le leggi 7 gennaio 1929, No. 8 e 22 aprile 1932, No. 490, su ll’ordinamento delle 
Scuole e dei Corsi secondari di avviamento professionale,

IO , S i n  J O H N  W IN T E R T O N , K C M G , C B, C B E , Maggior Generale, Comandante 
della Zona,

O R D I N O :

ARTICOLO I

A decorrere dal 1° o ttobre  1954, il Corso biennale d ’avviam ento  professionale ad  indirizzo 
agrario  di T rieste-G uardiella è trasform ato  in Scuola d ’avviam ento  professionale ad  indirizzo 
industria le  m aschile e femm inile con u n  corso completo ed i seguenti posti d ’organico del pe r
sonale :

1 posto d i m aterie  letterarie

1 posto d i m aterie  scientifiche

I posto di esercitazioni pra tiche m aschili.

ARTICOLO I I

L ’ordinam ento  ed i program m i d ’insegnam ento della nuova Scuola sono quelli v igenti 
pe r le analoghe Scuole d ’avviam ento  professionale ad  indirizzo industriale.

A RTICOLO I I I

Gli oneri re la tiv i alla som m inistrazione, m anutenzione e arredam ento  dei locali, alla 
illum inazione, riscaldam ento e spese varie  d ’ufficio, nonché gli stipendi al personale am m ini
stra tiv o  e di servizio fanno carico al Comune di T rieste  a i sensi dell’articolo 91, le tte ra  f )  del 
R .D . 3 m arzo 1934, No. 383, che approva  il Testo unico della legge comunale e provinciale.

ARTICOLO IV

II presen te  Ordine en trerà  in  vigore alla  d a ta  della sua  pubblicazione nella G azzetta  
Ufficiale.

T R IE S T E , 26 agosto 1954

Ref. : LD/AI54I58

F. C. LOUGH
T en. Colonnello JAGC 

Capo d i S ta to  Maggiore 
per T. J. W. WINTERTON

Maggior Generale 
C om andante della  Zona



TRASFORMAZIONE IN SCUOLA D'AVVIAMENTO PROFESSIONALE AD INDIRIZZO 
INDUSTRIALE MASCHILE E FEMMINILE DELLA SEZIONE STACCATA DI TRIESTE- 

S. SABBA DELLA SCUOLA DI AVVIAMENTO PROFESSIONALE „A. BERGAMAS“

A T T E S O  che sì ritiene necessario provvedere, in  rapporto alle esigenze della Zona, alla 
trasformazione della sezione staccata d i Trieste-S. Sabba della Scuola d’avviamento professionale 
„A. Bergamas“ in  Scuola d'avviamento professionale ad indirizzo industriale maschile e femminile,

V I S T E  le leggi 7 gennaio 1929, N ° 8 e 22 aprile 1932, N °  490, sull’ ordinamento delle 
Scuole e dei Corsi secondari d'avviamento professionale,

IO, S I B  JO H N  W 1 N T E R T O N , KCM G , CB, C B E , Maggior Generale, Comandante 
della Zona,

O R D I N O :

ARTICOLO I

A decorrere dal 1° o ttob re  1954, la  sezione s tacca ta  della Scuola d ’avviam ento  profes
sionale „A. B ergam as“, in funzione a  T rieste —  S. Sabba, è trasfo rm ata  in  Scuola d ’avviam ento  
professionale ad  indirizzo industriale  m aschile e femm inile con due corsi com pleti ed i seguenti 
posti d ’organico del personale :

1 posto d i m aterie  le tterarie
1 posto di m aterie  scientifiche
1 posto di m aterie  tecniche industria li maschili
1 posto d i m aterie  tecniche industria li femm inili
1 posto  d i esercitazioni p ra tiche  m aschili
I posto di esercitazioni p ra tiche femm inili.

ARTICOLO II

L ’ordinam ento ed i program m i d ’insegnam ento della  nuova  Scuola sono quelli v igenti, 
per le analoghe Scuole d ’avviam ento  professionale ad  indirizzo industriale.

ARTICOLO I I I

Gli oneri re la tiv i alla som m inistrazione, m anutenzione e arredam ento  dei locali, a ll’illu- 
m inazione, riscaldam ento e spese varie  d ’ufficio, nonché gli stipend i al personale am m in istra 
tivo  e di esercizio fanno carico al Comune di T rieste ai sensi dell’a rt. 91, le tte ra  f )  del R .D . 3 
m arzo 1934, No. 383, che approva il Testo unico della legge com unale e provinciale.

ARTICOLO IV

II presente Ordine en trerà  in  vigore alla  d a ta  della sua  pubblicazione nella G azzetta 
Ufficiale.

T R IE S T E , 26 agosto 1954.
F. C. LOUGH

T en. Colonnello JAGC 
Capo di S ta to  Maggiore 

per T. J. W. WINTERTON
Maggior Generale

Ref. : LDIA/54159  C om andante della Zona



STATIZZAZIONE DELLA SCUOLA ELEMENTARE PARIFICATA PER CIECHI „RITTMEYER“
DI TRIESTE

A T T E S O  che si ritiene opportuno procedere alla statizzazione della Scuola elementare p a ri
ficata per ciechi, in  funzione presso l ’Istituto  „Rittm eyer“ di Trieste nella parte del Territorio Libero 
di Trieste amm inistrata dalle Forze britannico-americane,

IO , S I R  JO H N  W IN T E R T O N , KCM G , C B, C B E , Maggior Generale, Comandante 
della Zona,

O R D I N O :

ARTICOLO I

È  is titu ita  presso l ’Is ti tu to  pe r ciechi „R ittm eyer“ di T rieste  una  scuola elem entare 
governativa  speciale pe r l ’assolvim ento dell’obbligo scolastico d a  p a rte  dei fanciulli ciechi.

ARTICOLO I I

I l  personale insegnante  della scuola elem entare governativa  speciale per ciechi di cui al 
precedente Articolo è iscritto  nel ruolo speciale provinciale.

L ’insegnam ento della m usica e del canto  nella p red e tta  scuola è im p a r t i to la  insegnan ti 
incaricati, in  ragione d i un insegnante per ogni cinque classi d ’insegnam ento. L ’incarico dell’in 
segnam ento della m usica e del canto  è annualm ente  conferito dal Sovrain tendente Scolastico 
t r a  coloro che siano fo rn iti del d iplom a previsto  dal successivo Articolo V II, con preferenza ai 
ciechi.

Gli incarica ti dell’insegnam ento della m usica e del canto  fruiscono del tra ttam en to  eco 
nom ico degli insegnanti provvisori delle scuole elem entari di S tato, e sono ten u ti ad  u n  obbligo 
d i orario  d i venticinque ore se ttim an a li complessivamente.

ARTICOLO I I I

L ’Is ti tu to  „R ittm ey er“ con tinuerà  a  fornire i locali occorrenti e a  provvedere, oltreché 
ad  ogni a rredam ento  scolastico, a i v a ri servizi, alle spese d i m anutenzione e al funzionam ento 
dei re la tiv i in te rn a ti, obbligandosi a  ta l  fine con apposita  convenzione d a  stipu larsi con il So
v ra in tenden te  Scolastico.

L a convenzione sopra in d ica ta  è so tto p o sta  a ll’approvazione dell’Ufficio Educazione del 
Governo M ilitare Alleato.

ARTICOLO IV

Gli alunni, nella  scuola elem entare governativa  speciale per ciechi is titu ita  presso l ’I s t i 
tu to  „R ittm ey er“, non possono superare  il num ero di quindici per ciascuna classe.

ARTICOLO V

N ella p re d e tta  scuola elem entare pe r ciechi possono is titu irs i corsi p rep ara to ri per coloro 
che, p u r avendo conoscenze scolastiche già acquisite  da  vedenti, abbiano bisogno di apprendere 
i m etodi tiflologici a i fini della prosecuzione degli studi.



I l  personale insegnante d i m olo viene assunto m edian te  appositi concorsi p e r tito li e 
per esami, in d e tti dal Sovrain tendente Scolastico, secondo le norm e che saranno stab ilite  con 
successivo provvedim ento.

P er ram m isione  al concorso per l ’insegnam ento elem entare è necessario, o ltre  a l possesso 
del d iplom a d i abilitazione m agistrale , quello del diplom a della  Scuola d i m etodo „A ugusto 
R om agnoli“ per gli educatori dei ciechi ih  Rom a.

I  tito la ri dei posti di m olo godono dello s ta to  giuridico ed economico degli a ltr i  inse
g n an ti elem entari.

ARTICOLO V II

P e r il conferim ento dell’inearieo annuale d i insegnam ento della  m usioa e del can to  è 
richiesto il possesso del diplom a d i m agistero in  p ianoforte, o in  can to  corale, o in  composizione, 
rilasciato  da  u n  Is ti tu to  m usicale governativo o pareggiato.

ARTICOLO V i l i

Al personale insegnante della p red e tta  scuola elem entare viene corrisposto uno speciale 
compenso nella  m isura  di lire m ille mensili. Tale compenso è corrisposto in  ragione del servizio 
effe ttivam en te  p resta to  d u ran te  il periodo d ’insegnam ento e d i esame.

ARTICOLO IX

Agli insegnanti della scuola elem entare pe r ciechi d i T rieste  si applicano, pe r quan to  
rig u ard a  i trasferim enti, le stesse norm e v igenti in  m ate ria  pe r gli insegnanti d i m olo  delle com uni 
scuole elem entari.

ARTICOLO X

DISPOSIZIONI TRANSITORIE

II personale che, alla d a ta  di e n tra ta  in  vigore del presente Ordine, è in  servizio nella  scuola 
elem entare funzionante presso l ’Is ti tu to  per ciechi „R ittm ey er“ d i T rieste, sa rà  inq u ad ra to  
nei m o li s ta ta li  d i cui all’Articolo I I  purché in  possesso dei seguenti requisiti :

a)  av er com piuto regolare servizio nella  scuola p a rifica ta  pe r ciechi pe r alm eno u n  trienn io  
nel decennio im m ediatam ente  precedente alla d a ta  del presen te  Ordine, ripo rtando  
in  ogni anno la  qualifica com plessiva di „o ttim o“ ;

b) essere fornito  del diplom a di abilitazione m agistra le  e del diplom a della Scuola d i 
m etodo „A ugusto R om agnoli“ pe r gli educatori dei ciechi in  R om a.

I l  passaggio del personale d i cui sopra  nei ruoli s ta ta li  d iv en ta  definitivo dopo u n  anno 
d i p ro v a  ed in  seguito a  favorevole esito d i speciale ispezione.

I l  personale che, p u r avendo tre  ann i d i servizio qualificato o ttim o , non abbia  l ’a b ilita 
zione speciale rilasc iata  dalla Scuola di m etodo „A. R om agnoli“ per gli educatori dei ciechi in  
R om a, dovrà  fornirsene frequentando  uno dei corsi che saranno  svo lti a  seguito di concorsi 
b an d iti en tro  u n  triennio  dalla  d a ta  d i e n tra ta  in  vigore del presen te  Ordine.



N ei concorsi che, nel prim o quinquennio dell’en tra ta  in  vigore del presente  Ordine, sa 
ranno  in d e tti a  norm a del precedente Articolo VI, la  m età  dei posti sarà  riservata  al personale 
in  servizio, alla d a ta  di pubblicazione del presente Ordine, nella scuola elem entare funzionante 
presso l ’Is ti tu to  per ciechi „R ittm ey er“ d i Trieste e che non abbia i requ isiti richiesti dalla  le tte ra  
a)  del precedente Articolo X.

ARTICOLO X II

Al personale che o tte rrà  l’inquadram ento  nei ruoli s ta ta li  in  applicazione del precedente 
Articolo X  sa rà  ricónosciuto, agli effe tti dell’inquadram ento  stesso, u n ’anzian ità  corrispondente 
agli an n i d i servizio presso la scuola parificata  per ciechi, purché la risp e ttiv a  nom ina sia  s ta ta  
d isposta  con regolare provvedim ento approvato  dal Sovrain tendente Scolastico. D etto  servizio 
sa rà  v a lu ta to  secondo le norm e d i cui a ll’a rt. 157 del testo  unico delle leggi sulla istruzione ele
m en tare , approvato  con R .D . 5 febbraio 1928, No. 577.

ARTICOLO X I I I

I l  presente Ordine en tre rà  in  vigore alla  d a ta  della sua  pubblicazione nella G azzetta  
Ufficiale.

T R IE S T E , 26 agosto 1954.
F. C. LOUGH

Ten. Colonnello JAGC 
Capo d i S ta to  Maggiore 

per T. J. W. WINTERTON
Maggior Generale

Ref. : L D \A \54!61  C om andante della Zona

Ordine N. 91
MODIFICHE ALLE DISPOSIZIONI RELATIVE AL RIMBORSO DELLE SPESE DI SPEDALITÀ’

SOCCORSO E ASSISTENZA
e

A T T E S O  che si ritiene opportuno modificare gli articoli 10, 34 e 36 del R . D. 30 dicembr 
1923, N o. 2841 sulle istituzioni pubbliche d i assistenza e beneficenza, e l’articolo 6 del Testo Unico 
per la fin a n za  locale approvato con R .D . 14 settembre 1931, No. 1175, nella parte del Territorio 
Libero d i Trieste amm inistrata dalle Forze britannico-americane,

IO , S I R  J O H N  W IN T E R T O N , KCM G , GB, C B E , Maggior Generale, Comandante 
della Zona,

O R D I N O :

ARTICOLO I

A ll’a rt. 34 — sub 78/a —  com m a prim o, del R .D . 30 dicem bre 1923, No. 2841, si aggiunge : 
„... o l ’is titu to  m utualistico  o assicurativo  di d iritto  pubblico dal quale l’inferm o 

risu lti aver tito lo  a ll’assistenza .“

ARTICOLO I I

A ll’A rt. 34 —  sub  78/b —  del R .D . 30 dicem bre 1923, No. 2841, si aggiunge:

„Q uando, a ll’a tto  del ricovero, risu lti che l ’inferm o h a  titolo all’assistenza d a  
p a rte  d i un  is titu to  m utualistico  od assicurativo  di d iritto  pubblico dovrà  anche proce



dersi alla notifica a ll’is titu to  com petente, a i fini, nei m odi e term ini di cui al comma 
precedente.

Nel caso che l ’is titu to  non  faccia pervenire a ll’am m inistrazione ospedaliera m o ti
v a ta  contestazione dell’onere della spedalità  entro  il term ine di giorni 30 da quello di 
no tifica  del ricovero, ta le  onere si ritiene assunto da ll’is titu to  stesso.

In  caso di contestazione e ove la spedalità  non  venga in  tu tto  o in  p a rte  assunta  
d a ll’is titu to  m utualistico  od assicurativo, l 'im porto in tero  d i essa o quello residuo sarà  
a  carico del Comune d i domicilio di soccorso, salvo rivalsa  di q u est’ultim o verso chi di 
ragione.

Nel caso che la  spedalità  venga p osta  —  in  qualunque m om ento —  a carico d i un  
is titu to  m utualistico od assicurativo, questo dovrà corrispondere agli Ospedali anche il 
compenso fisso a ttrib u ito  ai san ita ri ospedalieri a  norm a dell’a rt. 82 del R . D. 30 settem bre 
1938 No. 1631.“

ARTICOLO I I I

L ’a rt. 36 del R .D . 30 dicem bre 1923, No. 2841, è sostitu ito  dal seguente :

„Le controversie t ra  Provincia, Comuni, is t itu ti  m u tualistic i ed assicurativ i di 
d iritto  pubblico, consorzio provinciale an tituberco lare  ed istituzioni pubbliche di assi
stenza e beneficenza per il rim borso di spese di spedalità, d i soccorso e di assistenza rese 
obbligatorie d a  partico lari disposizioni di legge o di s ta tu ti ,  comprese quelle relative al 
m anten im ento  degli inabili al lavoro a  norm a del R .D . 19 novem bre 1889, No. 6535, 
sono decise in  v ia  am m inistra tiva  dal Presidente di Zona, su  parere comforme di im a Com
m issione com posta dal consigliere di p re fe ttu ra  incaricato  della vigilanza sul servizio 
delle opere pie, dal m edico provinciale e da  un  funzionario designato d i concerto dal D i
partim en to  dell’A ssistenza Sociale e da  quello del Lavoro.

. L a decisione del P residente di Zona è definitiva. Contro di essa è ammesso ricorso 
so ltan to  per m otiv i di leg ittim ità .“

ARTICOLO IV

I  valori ind icati nel prim o comm a dell’a rt. 10 del R .D . 30 dicem bre 1923, No. 2841, sono 
e levati rispe ttivam en te , a  L ire 2.500.000 e a  L ire 400.000.

ARTICOLO V

II term ine previsto  dal prim o com m a dell’a rt. 6 del T .U. approvato  con R.D. 14 se ttem bre 
1931, No. 1175, è rido tto  da  tre  a  due anni.

ARTICOLO VI

Il  presen te  Ordine en tre rà  in  vigore alla  d a ta  della sua  pubblicazione nella G azzetta  Uffi
ciale ed h a  effetto  dal 1° luglio 1954.

T R IE S T E , 24 agosto 1954.

Ref. : LD /A I54I85

F. C. LOUGH
Ten. Colonnello JAGC 

Capo di S ta to  Maggiore 
pe r T. J. W. WINTERTON

M aggior Generale 
C om andante della Zona



Ordine Amministrativo N. 47

AUTORIZZAZIONE A CAMBIAMENTO DI COGNOME

A T T E S O  che il Sig. Giovanni S O A M P E R L E , fu  Giovanni e d i Adele Breda, nato a P isino  
i l  21 settembre 1900, residente a Trieste, V ia  Sottoripa N o .2, ha eseguito le formalità d i legge dirette 
ad ottenere i l  cambiamento del cognome della minore da lu i affilia ta  P atrizia  S E M E R I N I  S O A M 
P E R L E  in  quello di „ S O A M P E R L E “, in  base alla autorizzazione concessagli dal Direttore per 
gli A ffa r i Legali in  data 26 marzo 1954, e

A T T E S O  che la predetta persona ha ora chiesto che venga disposto il richiesto cambiamento 
di cognome,

A  T T E S O  che sono state osservate le disposizioni previste dal Titolo V i l i ,  Gap. I  del R  D. 
9 luglio 1939, No. 1238, sull" Ordinamento dello Stato Civile 'e  non sono state fatte opposizioni,

IO , S I R  JO H N  W I N  T E R  TO N , KGM G, C B, G B E , Maggior Generale, Comandante 
della Zona,

O R D I N O :

1. —  Il  cognome della m inore affiliata  P a triz ia  SE M E R IN I SOAM PERLE è cam biato 
in  quello di „SO A M PER LE“.

2„ —  I l  presente Ordine sa rà  trascritto  a  cura  del richiedente nel p e rtin en te  registro  

nascite  ed an n o ta to  in  calce all’a tto  di nasc ita  stesso, a i sensi d i legge.

3. —  Q uest’ O rdine en trerà  in  vigore alla d a ta  in  cui sa rà  d a  m e firm ato.

T R IE S T E , 21 agosto 1954.

F. C. LOUGH
T en. Colonnello JAGC 

Capo d i S ta to  Maggiore 
• pe r T. J. W. WINTERTON

Maggior Generale
R ef. : L D \B \54 \50  ‘ C om andante della Zona



RETRIBUZIONE MINIMA PER IL PERSONALE DIPENDENTE DA TITOLARI DI ESERCIZI
DI CAFFÈ5, BAR E SIMILARI

S i  rende noto che i l  Collegio Arbitrale per i  salari m in im i costituito a i sensi dell'Ordine No. 63 
di data l.o  dicembre 1947, ha emesso nei riguardi del personale dipendente da titolari di esercizi 
di caffè, bar e sim ilari non aderenti ad associazioni di categoria o comunque non vincolati da contratti 
collettivi, il seguente

L O D O

ARTICOLO UNICO

L ’efficacia del lodo pubblicato con l ’Avviso No. 51 sulla G azzetta  Ufficiale di d a ta  21 
agosto 1953, si in tende p rorogata  “šino al 31 m aggio 1955.

Sarà considerata leg ittim a una  richiesta di revisione di d a ta  anteriore alla p red etta , 
solam ente nel caso di m odificazioni del tra ttam en to  economico del personale disciplinato dal 
relativo  co n tra tto  di categoria.

L etto , conferm ato e so ttoscritto , Trieste, 24 giugno 1954.

I l  Presidente : F .to  Nicolò Pase
I  Componenti : F .to  Lionello Durissini, Francesco Degrassi, R enato  Corsi, Guido B orzaghini 
I  Consulenti tecnici : F .to  Egidio Furlan , Ruggero T ironi

R atifica to  21 luglio 1954: F .to  W. Levitus, ff. Capo D ipartim ento  del Lavoro

T R IE S T E , 19 agosto 1954. 

Ref. : L D /C /54/34
Avv. WALTER LEVITUS

f.f. Capo D ipartim ento  del Lavoro

Avviso AT. 43
RETRIBUZIONE MINIMA PER IL PERSONALE DIPENDENTE DA TRATTORIE RISTORANTI

ED ESERCIZI SIMILARI

S i  rende noto che i l  Collegio Arbitrale per i  salari m in im i istituito a i sensi dell’Ordine No. 63 
di data l.o  dicembre 1947 ha emesso nei riguardi del personale dipendente da trattorie, ristoranti 
ed esercizi sim ilari non aderenti ad associazioni sindacali di categoria o comunque non vincolati 
da contratti collettivi, i l  seguente

L O D O

ARTICOLO UNICO

L ’efficacia del lodo pubblicato  con l ’Avviso No. 52 sulla G azzetta  Ufficiale d i d a ta  21 
agosto 1953, si in tende pro rogata  sino al 31 m aggio 1955.



Sarà considerata leg ittim a u n a  richiesta di revisione di d a ta  anteriore alla p red etta , 
solam ente nel caso di m odificazioni del tra ttam en to  economico del personale disciplinato dal 
relativo co n tra tto  di categoria.

L etto , conferm ato e so ttoscritto , Trieste, 25 giugno 1954.

I l  Presidente: F .to  Nicolò Pase
I  Componenti: F .to  Felice Mezzari, Lionello D urissini, R enato  Corsi, Guido B orzaghini 
I  Consulenti tecnici: F .to  G iovanni Poli, Egidio Furlan

R atificato  21 luglio 1954: F .to  W. Levitus, ff. Capo D ipartim ento  del Lavoro

T R IE S T E , 19 agosto 1954. 

Ref. : L D /C /54/35
Avv. WALTER LEVITUS

f.f. Capo D ipartim ento  del Lavoro

Avviso N. 44
RETRIBUZIONE MINIMA PER IL PERSONALE DIPENDENTE DA LABORATORI ARTIGIANI

DI MAGLIERIA

S i  rende noto che il Collegio Arbitrale per i  salari m in im i costituito a i sensi dell’Ordine No. 63 
di data l.o  dicembre 1947, ha emesso nei riguardi del personale dipendente da laboratori artigiani 
di maglieria non aderenti ad associazioni sindacali di categoria o comunque non vincolati da contratti 
collettivi il seguente

L O D O

ARTICOLO UNICO

L ’efficacia del lodo pubblicato  con l’Avviso No. 54 sulla G azzetta  Ufficiale di d a ta  21 
agosto 1953, si in tende p ro rogata  sino al 31 m aggio 1955.

Sarà considerata leg ittim a im a richiesta d i revisione di d a ta  an terio re  alla p red etta , 
solam ente nel caso d i m odificazioni del tra ttam en to  economico del personale d isciplinato dal 
relativo co n tra tto  d i categoria.

L etto , conferm ato e so tto scritto , T rieste, 28 giugno 1954.

I l  Presidente : F .to  Egidio F u rlan
I  Componenti : F .to  A nna M aria N icoletti, B runo Peren tin , R enato  Corsi, Guido B orzaghini 
I  Consulenti tecnici : F .to  G iovanni D ’ E lia, G iovanni Poli

R atificato  21 luglio 1954: F .to  W . L evitus, ff. Capo D ipartim ento  del Lavoro

T R IE S T E , 19 agosto 1954. 

Ref. : L D /C /54/37
Avv. WALTER LEVITUS

f.f. Capo D ipartim ento  del Lavoro



RETRIBUZIONE MINIMA PER DIPENDENTI DA AZIENDE PRODUTTRICI DI LAMPADE 
ELETTRICHE E TUBI LUMINESCENTI

S i  rende noto che il Collegio Arbitrale per i  salari m in im i, costituito a i sensi dell’Ordine No. 63 
di data l.o  dicembre 1947, ha emesso nei riguardi dei dipendenti da aziende produttrici di lampade 
elettriche e tubi luminiscenti non aderenti ad associazioni sindacali di categoria o comunque non  
vincolate da contratti collettivi, i l  seguente

L O D O

ARTICOLO UNICO

L ’efficacia del lodo pubblicato  con l ’Avviso No. 55 sulla G azzetta  Ufficiale di d a ta  21 
agosto 1953, si in tende p rorogata  sino al 31 m aggio 1955.

Sarà considerata leg ittim a u n a  richiesta di revisione d i d a ta  an terio re  alla p red e tta  so
lam ente nel caso di modificazioni del tra ttam en to  economico del personale disciplinato dal 
relativo co n tra tto  di categoria.

L etto , conferm ato e so tto scritto , Trieste, 30 giugno 1954.

I l  Presidente : F .to  Ruggero T ironi
I  Componenti: F .to  Bruno Mari, A rturo Fonda, Paolo R ossetti, Guido B orzaghini 
I  Consulenti tecnici : F .to  G iovanni Poli, Nicolò Pase

R atifica to  21 luglio 1954: F .to  W. Levitus, ff. Capo D ipartim ento  del Lavoro

Avv. WALTER LEVITUS
f.f. Capo D ipartim ento  del Lavoro

Avviso N. 46
RETRIBUZIONE MINIMA PER IL PERSONALE DIPENDENTE DA AZIENDE ESERCENTI 

IL SERVIZIO IN APPALTO DI PULIZIA DI LOCALI

S i  rende noto che il Collegio Arbitrale per i  salari m in im i istituito a i sensi dell’Ordine No. 63 
di data 1 dicembre 1947, ha emesso nei riguardi del personale dipendente da aziende esercenti il 
servizio in  appalto di pu liz ia  di locali, non aderenti ad associazioni sindacali di categoria o comunque 
non vincolati da contratti collettivi, i l  seguente

L O D O

ARTICOLO 1

L a tabella  salariale per il personale cui si riferisce il presente  lodo, è la seguente :

personale addetto  alla  lucida tu ra , pu litu ra  dei pavim enti, di lastre  eco. ;

a) operai qualificati (ad d etti alla ra sch ia tu ra  e  lu cid a tu ra  p a v im e n ti) ..........  L . 50 ora
b)  m anovali specializzati (addetti a lla  p u litu ra  dei v e tri, insegne eco. ) . . . .  „ 43 ora
c) donne ad d ette  alla  pulizia .............................................................................................  „ 30 ora

Ai m inori d ’ann i 18 sa rà  corrisposto il salario previsto  pe r gli operai rid o tto  del 20% .

T R IE S T E , 19 agosto 1954. 

B e f.:  LDIC/54I38



Oltre alle percezioni d i cui alla precedente tabella  verrà  corrisposta l’ in d enn ità  d i con
tingenza, nelle form e e nella m isura  p rev ista  per i lavoratori dell’ in d u stria  con tu tte  le even
tu a li m odificazioni successive.

ARTICOLO 2

L a d u ra ta  norm ale di lavoro è di 48 ore se ttim anali con un  massimo di 8 ore giornaliere.
L ’orario di lavoro v a  conteggiato dall’ora p reventivam ente  fissata d a ll’azienda per l’in i

zio della prestazione fino all’o ra  in  cui il lavoratore , u ltim ato  il servizio, è rimesso in  libertà , 
comprese le even tuali ore di inoperosità.

D uran te  la g io rnata  e nelle ore di m inor lavoro, il lavoratore  h a  d iritto  almeno ad  u n ’ora 
di libertà , non  re trib u ita , per la  consum azione dei pasti.

In  caso di esigenze d i servizio, il d ipendente è tenu to  a  p restare  la  su a  opera, o ltre  l ’orario 
norm ale sopra  stabilito , sia  d i giorno che di notte .

I l  lavoro straord inario , festivo o n o ttu rn o , sa rà  com pensato con le seguenti m aggio
razioni d a  applicarsi solam ente su lla  paga  base :

lavoro straord inario  d iurno f e r i a le ............................................................  25%
lavoro straord inario  n o t tu rn o ........................................................................ 50%
lavoro straord inario  festivo ..........................................................................  65%
lavoro straord inario  n o ttu rn o  festivo ...     15%
lavoro com piuto nei giorni considerati festivi ..................................... 50%
lavoro compreso in  tu rn i avvicendati, n o ttu rno  ...............................................  15%
lavoro n o ttu rn o  non compreso in tu rn i avvicendati ......................................... 25%
Le p red ette  percen tuali d i m aggiorazioni non sono cUmulabili : la  m aggiore assorbe la 

minore.
P e r lavoro n o ttu rn o  si in tende  quello compreso t r a  le 22 e le ore 6 del m attino .

ARTICOLO 3

In  coincidenza con le festiv ità  natalizie , a i lavo ra to ri sarà  corrisposta u n a  gratifica  pari 
a  200 ore di re tribuzione globale di fa tto .

Ai lavora to ri con orario discontinuo o che compiano u n  lavoro giornaliero inferióre alle 
ore 8, la  gra tifica  na ta liz ia  ve rrà  co m p u ta ta  in  relazione alle ore effe ttivam ente  p resta te . Nel 
caso di inizio o di cessazione del rapporto  di lavoro nel corso dell’anno, saranno corrisposti ta n t i  
dodicesim i della gra tifica  na ta liz ia , q u an ti saranno s ta ti  i mesi di servizio p re s ta ti presso l’a 
zienda ; frazioni d i m ese superiori a i 15 giorni, saranno  com putate  per m ese intero.

ARTICOLO 4

Il  presente lodo decorre d a ll’ 1 luglio 1954 e verrà  a  scadere il 28 febbraio 1955.
Sarà considerata leg ittim a u n a  rich iesta  di revisione, p resen ta la  in  d a ta  an terio re  a  quella 

p rev ista  al com m a precedente, solam ente nel caso in  cui dovessero in te rven ire  m odificazioni 
nel tra ttam en to  economico concernente il personale disciplinato dal c o n tra tto  di categoria.

L etto , conferm ato e so ttoscritto , T rieste, 10 luglio 1954.

I l  Presidente : F .to  G iovanni Poli
I  Componenti : .  F .to  Luigi Carlini, Lionello Cechet, Guido B orzaghini, R enato  Corsi 
I  Consulenti tecnici : F .to . E gidio F urlan , Ruggero T ironi

R atificato  21 luglio 1954: F .to  W. Levitus, ff. Capo D ipartim ento  del Lavoro 

T R IE S T E , 19 agosto 1954.
Avv. WALTER LEVITUS

Ref. : LD /CI54I39  f.f. Capo D ipartim ento  del Lavoro
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RETRIBUZIONE MINIMA PER IL PERSONALE DIPENDENTE DA MACELLERIE DI CARNE
EQUINA

S i  rende noto che i l  Collegio Arbitrale per i  salari m in im i istituito a i sensi dell’Ordine No. 63 
di data 1° dicembre 1947, ha emesso nei riguardi del personale dipendente da macellerie di carne 
equina il  seguente

L O D O

ARTICOLO 1

L ’efficacia del lodo pubblicato con l ’Avviso n. 26, sulla Gazzetta Ufficiale dd. 1° giugno 
1952, si in tende conferm ata col presente lodo e p ro rogata  sino al 31 m arzo 1955, con la  m o
dificazione ind ica ta  in appresso.

ARTICOLO 2

A partire  dal 1° giugno 1954 l ’ is titu to  degli sca tti di anzianità, si in tende disciplinato 
nel m odo so tto  descritto.

Gli sca tti di anzian ità  g ià m atu ra ti alla  d a ta  c ita ta , p e r  le qualifiche di gerente con più 
o con m eno di tre  dipendenti, d i cassiera e di banconiere, devono considerarsi r iv a lu ta ti, sosti
tuendo gli im porti in  cifra degli sca tti in  godim ento il 1° giugno 1954, con i rispe ttiv i valori in 
cifra, come de tto  nella  tabella  che segue :

Valore di ciascun 
scatto

in  godimento 
in  dd. 1/6/54 

L ire

Valore in  cifra 
d i ciascuno 

scatto  
riva lu ta to  

Lire

Gerente con p iù  di 3 d ipendenti o con tre  d ipendenti ..

Gerente con m eno d i 3 d ipenden ti ...........................................

Cassiera ............................................. ...................................................

B a n c o n ie re ............................................................................................

1.510 1.816 mens.

1.375 1.722 >»
690 968

237 297 se tt.

Gli sc a tt i  viceversa da  m atu rars i successivam ente a l l .o  giugno 1954, saranno calcolati 
nella  m isura  del 3.5% , sullo stipendio o salario  base, au m en tato  dell’ indenn ità  d i contingenza 
in  a tto  al m om ento della risp e ttiv a  m aturazione.

I  lavoratori che, a ll’a tto  della m aturazione degli o tto  sc a tti  per effetto  della to ta le  o 
parziale rivalu tazione convenzionale sopra accennata, non  avranno  po tu to  raggiungere il m assimo 
della retribuzione globale di tabe lla  (cioè la  retribuzione m in im a au m en ta ta  del 28%  per effetto 
degli o tto  sca tti), verranno a  m atu rare  u n  ulteriore sca tto  biennale, dell’ im porto  necessario 
a  raggiungere il m assim o predetto .

Q uanto al personale con qualifica di a iu to  banconiere e uom o di fatica, gli sc a tti  già 
m a tu ra ti in  dd. 1° giugno 1953 saranno  ricalcolati sulla base del 3%  conteggiato su  paga  e con
tingenza in  vigore a  quella d a ta  ; quelli da  m atu rars i successivam ente, saranno  anche conteggiati 
con il 3%  com m isurato sulla retribuzione (paga e in d enn ità  di contingenza), in  a tto  al m om ento 
della m aturazione.



Sarà considerata leg ittim a u n a  richiesta  di revisione di d a ta  an terio re  a  quella p rev ista  
d a ll’A rt. 1, solam ente in  caso di m odificazioni del tra ttam en to  economico concernente i lavo
ra to ri d isciplinati dal co n tra tto  d i categoria.

L etto , conferm ato e so tto scritto , Trieste, 8 luglio 1954.

I l  Presidente : F .to  Nicolò Pase
I  Componenti : F .to  Giuseppe M arzotti, G iovanni Poli, R enato  Corsi, Guido B orzaghini 
I  Consulenti tecnici : F .to  Egidio Furlan , R uggero T ironi

R atificato  21 luglio 1954 : F .to  W . L evitus, ff. Capo D ipartim ento  del Lavoro

T R IE S T E , 19 agosto 1954. 

R e f.:  LD IC/54I40
Avv. WALTER LEVITUS

f.f. Capo D ipartim ento  del Lavoro

Avviso N. 48
RETRIBUZIONE MINIMA PER IL PERSONALE DIPENDENTE DA ARTIGIANI SARTI

DA UOMO

S i  rende noto che i l  Collegio Arbitrale per i  salari m in im i costituito a i sensi dell’Ordine 
N o. 63 di data l.o  dicembre 1947, ha emesso nei riguardi dei dipendenti da artigiani sarti da uomo 
non aderenti ad associazioni d i categoria o comunque non vincolati da contratti collettivi, il seguente

L O D O

ARTICOLO UNICO

L ’efficacia del lodo pubblicato con l ’Avviso No. 53, sulla G azzetta  Ufficiale di d a ta  21 
agosto 1953, si in tende p ro rogata  sino al 31 m aggio 1955.

Sarà considerata leg ittim a  u n a  richiesta di revisione d i d a ta  an terio re  alla  p red e tta  so
lam en te  nel caso d i m odificazioni del tra ttam en to  economico del personale discip linato  dal 
re la tivo  co n tra tto  di categoria.

L etto , conferm ato e so tto scritto , T rieste  26 giugno 1954.

I l  Presidente : F .to  R uggero T ironi
I  Componenti : F .to  P ie tro  R ozza, B runo P eren tin , R enato  Corsi, Ferruccio G ra tton  
I  Consulenti tecnici: F .to  G iovanni Poli, Nicolò Pase

R atifica to  21 luglio 1954: F .to  W. L evitus, ff. Capo D ipartim ento  del Lavoro.

T R IE S T E , 19 agosto 1954. 

Ref. : L D IC 154136
Avv. WALTER LEVITUS

f.f. Capo D ipartim en to  del Lavoro
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